
 

 

 

   REGIONE ABRUZZO  
Giunta Regionale 

DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

 

 

  

 

DETERMINAZIONE N. DPE016/264                                                             DEL 10/11/2023 

 

SERVIZIO: GENIO CIVILE L’AQUILA 

 

UFFICIO: TECNICO SEDE AVEZZANO 
 

OGGETTO: Opere Idrauliche di Competenza Regionale - Intervento Urgente sul Fiume Aterno in 

Comune di Fagnano Alto in Località Campana fino al Ponte Romano e tratto tra confine con il 

Comune di San Demetrio né Vestini e Località Campana. 
Importo Complessivo € = 50.000,00= 

CIG: ZE439FFA5C - CUP: C37G23000040002 
    

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DEI LAVORI AI SENSI DELL’ART. 105 DEL D.LGS. 

50/2016 E S.M.I. ALL’IMPRESA DI CESARE FRANCESCO E BERARDINO SNC CON SEDE IN 

STRADA PROV.LE DELLA MOLINELLA, KM. 0+900 – 67015 MONTEREALE (AQ) – C.F. e 

P.IVA 00265160663. 
 

 

            IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTE la L.R. n. 6 del 01/02/2023, “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025 della Regione Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 2023) e la L.R. n. 7 del 01 

febbraio 2023, “Bilancio di previsione finanziario 2023 – 2025;” 

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della Protezione Civile”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145: “Bilancio di Previsione dello Stato per l’Anno Finanziario 2019 e 

Bilancio Pluriennale per il Triennio 2019-2021” (GU Serie Generale n. 302 del 31.12.2018 – Suppl. 

Ordinario n. 62); 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 riguardante il Nuovo Codice dei Contratti Pubblici; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., di riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

VISTO il D.P.R.. n. 207/10, per la parte ancora in vigore; 

CONSIDERATO che: 

-con nota trasmessa il 08.08.2022, acquisita al protocollo della Regione Abruzzo in pari data, n. 0298924/22, 

il Sindaco di Fagnano Alto ha richiesto un intervento presso il Ponte Romano nella Frazione di Campana allo 

scopo di risolvere il problema costituito dalla presenza di tronchi e ramaglie depositatosi alla base del 

pilastro centrale dell’infrastruttura tale da ostacolare il normale deflusso delle acque attraverso le arcate. 

Nella stessa, inoltre, si evidenziava che il problema, causa l’approssimarsi della stagione piovosa, avrebbe 

potuto aggravarsi e creare allagamenti e minacciare le abitazioni dell’area; 

- per quanto sopra lo scrivente Ufficio, in considerazione delle competenze specifiche riservate allo stesso 

dalla normativa vigente in materia, ha eseguito in data 20.09.2022 un sopralluogo finalizzato alla verifica 

dello stato dei luoghi oggetto della segnalazione. La visita ha riguardato l’area interessata dalla segnalazione 

ed un congruo tratto del fiume Aterno ad essa prospiciente. Durante il sopralluogo è stata rilevata l’effettiva 

presenza all’interno dell’alveo fluviale, in corrispondenza del pilastro centrale del ponte, di una importante 

quantità di tronchi e ramaglie secche di varia natura e consistenza, tale da arrecare difficoltà al naturale 

deflusso delle acque e creare, di conseguenza, un potenziale pericolo per l’area in esame e per le strutture del 

ponte stesso. Inoltre, durante l’ispezione, è stata osservata, appena a monte dell’attraversamento (a circa a 

150,00 m.), la presenza, all’interno dell’alveo, di un ulteriore accumulo di tronchi e ramaglie che, causa le 

naturali dinamiche fluviali, avrebbe potuto raggiungere il ponte ed aggravare ulteriormente la situazione; 

 - con Deliberazione di Giunta Regionale 509 del 31.08.2022 recante “L.R. 11 Gennaio 2022, n. 1 – Proroga 

di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni urgenti. Ex art. 19 Interventi per la 



 

 

 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di contenimento delle piene dei corsi d’acqua. 

Definizione criteri di riparto somme, ripartizione importi assegnati sull’annualità 2022” sono state ripartite 

le somme stanziate a valere sull’annualità 2022 per ogni Genio Civile Regionale – quale Autorità Idraulica 

competente - sul Capitolo 152103/S del Bilancio Regionale; 

- con nota prot. 318393/22 del 01.09.2022 il Servizio Difesa del Suolo ha autorizzato lo scrivente Servizio 

Genio Civile a predisporre i dovuti atti amministrativi al fine di dare attuazione alla citata D.G.R. n. 

509/2022; 

- con nota datata 23.09.2022, prot. n. 346118/22, lo scrivente Servizio Genio Civile, tra l’altro, visto il 

contenuto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 509 del 31.08.2022 con la quale erano state ripartite le 

somme stanziate nel Bilancio Regionale a valere sull’annualità 2022, al fine di permettere la realizzazione 

degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulle opere di contenimento delle piene, ivi 

comprese quelle di seconda e terza categoria di cui al R.D. 523/1904, ha chiesto al Servizio Difesa del Suolo 

di autorizzare la somma di € 50.000,00 per l’esecuzione dell’intervento indicato in oggetto; 

- con mail del 26 settembre 2022 il Dirigente del citato Servizio Difesa del Suolo, ing. Mauro Contestabile, 

ha fatto presente di non dover rilasciare alcuna autorizzazione ulteriore in quanto con la predetta nota del 

01.09.2022, prot. n. 318393/22, era già stata autorizzata a tutti i Servizi Geni Civile della Regione Abruzzo 

l’attuazione di quanto disposto con la sopra riportata Delibera di G.R. n. 509/22; 

- per problemi di varia natura riguardanti l’ottenimento di alcuni pareri ambientali in merito all’intervento di 

che trattasi, lo scrivente Servizio Genio Civile di L’Aquila non ha potuto predisporre i necessari atti di 

impegno entro il termine del 31.12.2022; 

- per quanto sopra espresso e considerata la necessità di eseguire con la massima sollecitudine le opere 

previste relativamente all’Intervento di che trattasi, con nota datata 17/02/2023, prot. n. 0068261/23, lo 

scrivente Servizio Genio Civile di L’Aquila, ha chiesto al Servizio Difesa del Suolo una nuova assegnazione 

di fondi pari ad €. 50.000,00 a valere sul bilancio dell’anno corrente per l’esecuzione dei lavori di cui al più 

volte citato intervento;  

-con nota Prot. 0079363/23 del 24/02/2023 il suddetto Servizio Difesa del Suolo ha autorizzato la spesa 

richiesta di € 50.000,00 a valere sulla competenza 2023, specificando che l’impegno di spesa dovrà essere 

disposto sul capitolo di spesa n. 152108.2/S del corrente bilancio regionale; 

DATO ATTO che: 

- per quanto innanzi rappresentato, è stata disposta la redazione di una Perizia Lavori avente per oggetto la 

risoluzione della problematica di cui sopra, fino alla concorrenza dell’importo disponibile di € 50.000,00 

prevedendo la rimozione dei detriti legnosi quali tronchi e ramaglie depositate alla base del Ponte Romano, il 

taglio selettivo e rimozione di arbusti, alberi in alveo, compresa l’estirpazione dell’apparato radicale quando 

lo stesso non contribuisca alla stabilità dell’alveo, la raccolta e rimozione di fusti e tronchi arborei e arbustivi 

già divelti o allentati dalla corrente e siti all’interno delle sponde, rappresentando che per quanto concerne i 

soprassuoli arbustivi e arborei non oggetto di taglio definitivo in quanto non di ostacolo al deflusso delle 

piene, gli stessi saranno trattati, per una corretta manutenzione, con sfolli e diradamenti selettivi volti al 

mantenimento di associazioni vegetali cedue di età giovane e di diametro limitato; 

- la predetta somma è stata accertata con Determinazione Dirigenziale DPC017/8 del 02 febbraio 2023 

(valore totale accertato di € 6.939.092,54 sui pertinenti capitoli di entrata di cui € 5.205.455,43 sul cap. n. 

32107.1/E ed € 1.733.637,11 sul cap. 32109/1/E); 
VISTA la Determinazione DPE016 n. 38 del 28/02/2023 con la quale è stata approvata la Perizia dei Lavori 
redatta in data 16/02/2023 che prevede un importo complessivo dell’iniziativa pari ad €. 50.000,00, come dal 
seguente Quadro Economico:  
 

A   Lavori 

A1   Importo Lavori    € 38.080,00 

A2 di cui Oneri relativi alla sicurezza 5%   € 1.904,00 

A3   Importo lavori soggetto a ribasso d'asta (A1-A2)   € 36.176,00 

B   Somme a Disposizione 

B1   IVA su lavori (22% di A.1)   € 8.377,60 

B2   
Spese Tecniche : Redazione Psc e Coordinamento della Sicurezza in Fase di 

Progettazione ed Esecuzione Lavori 
  € 1.301,89 

B3   Cassa di Previdenza 4% € 52,08 



 

 

 

B4   IVA sulle Spese Tecniche (22% di B2+B3) 22% € 297,87 

B5   Spese Tecniche: Monitoraggio Ambientale   € 650,95 

B6   Cassa di Previdenza 4% € 26,04 

B7   IVA Monitoraggio Ambientale (22% di B6+B7) 22% € 148,94 

B8   Imprevisti e Lavori in Economia    € 303,04 

B9   Incentivi art. 113 D.Lgs 50/2016   € 761,60 

B10   Contributo ANAC   € 0,00 

    TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 11.920,00 

    TOTALE INTERVENTO € 50.000,00 

    FINANZIAMENTO CONCESSO   € 50.000,00 

 
VISTA la Determinazione DPE016/73 del 06/04/2023 con la quale, tra l’altro: 
- è stato approvato il seguente Quadro Economico aggiornato a seguito delle offerte di ribasso pervenute: 

 

A   Lavori 

A1   Importo Lavori    38.080,00 € 

A2 di cui Oneri relativi alla sicurezza 5%   1.904,00 € 

A3   Importo lavori soggetto a ribasso d'asta (A1-A2)   36.176,00 € 

A4   a detrarre il ribasso del 5,00 %   -1.808,80 € 

A5   Importo netto lavori   34.367,20 € 

A6   Sommano i Lavori a netto e Costi Straordinari Sicurezza   36.271,20 € 

B    Somme a Disposizione 

B1   IVA su lavori (22% di A.6)   7.979,66 € 

B2   
Spese Tecniche: Redazione Psc e Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

ed esecuzione lavori e  Monitoraggio ambientale, al netto del ribasso del 21% 
  1.542,74 € 

B3   Cassa di previdenza 4% 61,71 € 

B4   IVA sulle spese tecniche (22% di B2+B3) 22% 352,98 € 

B5   Imprevisti e lavori in economia    3.030,11 € 

B6   Incentivi art 113 D.Lgs 50/2016   761,60 € 

B7   Contributo ANAC   0,00 € 

    TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 13.728,80 € 

    TOTALE INTERVENTO 50.000,00 € 

    FINANZIAMENTO CONCESSO   50.000,00 € 
 

- è stata affidata l’esecuzione dei lavori in oggetto indicati all’Impresa STRADE E ASFALTI srl con 

sede operativa in Raiano, Via Valle Arcione, snc  cap 67027, P. Iva e C.F: 0028790664, tel. ……., Fax 

…………, e-mail info@stradeasfalti.it, Pec strade.asfalti@pec.it, legalmente rappresentata dal Sig. 

Tonio Di Giannantonio codice fiscale ……………., con ribasso complessivo del 5,00% (Cinque/00) 

sull’importo dei lavori previsti nella Perizia Lavori, Computo Metrico - Quadro Economico, alle 

condizioni di cui in premessa,  per un importo complessivo di €. =36.271,20= al netto del ribasso del 

5,00%, compresi i Costi Straordinari per la Sicurezza pari ad €. =1.904,00= escluso l’I.V.A. al 22%; 

- è stato affidato l’incarico professionale per le seguenti attività: 

 Coordinatore della Sicurezza in Fase di Progettazione e di Esecuzione dei Lavori, per 

adempiere agli obblighi stabiliti dalla vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro 

(D.Lgs. 81/08 e smi), 

mailto:strade.asfalti@pec.it


 

 

 

 Attività Specialistica Ambientale in Fase di Esecuzione dei Lavori (Assistenza in Fase di 

Esecuzione dei Lavori, Consulenza ed eventuale redazione atti per ulteriori nulla-osta di natura 

Ambientale), 

al Professionista, Ing. Luca CIFELLI con sede operativa in ………., via ………,……….., C.F. 

…………… e P.I.: ………., tel. ……………., email: luca.cifelli@gmail.com pec: 

luca.cifelli@ingpec.eu, alle condizioni di cui in premessa, e per un importo di €= 1.542,74= al netto del 

ribasso del 21,00%, esclusi gli oneri previdenziali e l’I.V.A. al 22% se dovuta; 

VISTA la Scrittura Privata n. SP/136 del 15/05/2023 dell’importo contrattuale di €. 36.271,20, compresi i 

costi straordinari per la sicurezza, esclusa l’IVA al 22% sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa 

affidataria dei lavori e dal Dirigente dello Scrivente Servizio Genio Civile L’Aquila; 

DATO ATTO che, in data 11/10/2023, dopo il disbrigo di ogni onere burocratico e l’ottenimento di tutti i 

necessari pareri da parte di Enti e/o soggetti deputati, è stato provveduto alla Consegna dei Lavori; 

VISTA l’istanza datata 18 ottobre 2023, inoltrata dall’Impresa appaltatrice sopracitata, STRADE E 

ASFALTI Srl con sede operativa in Raiano, Via Valle Arcione, snc  cap 67027, P. Iva e C.F: 0028790664, 

legalmente rappresentata dal Sig. Tonio Di Giannantonio codice fiscale ………….., acquisita agli atti dello 

scrivente Servizio Genio Civile L’Aquila il 19.10.2023, prot. n. RA/0427679/23, con la quale si domanda 

l’autorizzazione al subappalto delle opere di decespugliamento, taglio selettivo alberi e potatura, per un 

importo complessivo di € 14.500,00 (quattordicimilacinquecento/00) a favore dell’Impresa DI CESARE 

FRANCESCO E BERARDINO SNC con sede in Strada Provinciale della Molinella, Km. 0+900 – 67015 

Montereale (Aq) – C.F. e P.Iva 00265160663; 

CONSIDERATO che il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023 e che a 

decorrere da tale data le disposizioni del detto D.Lgs continuano ad applicarsi esclusivamente ai 

procedimenti già in corso; 

VISTO il comma 2 dell’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Nuovo Codice dei Contratti Pubblici – 

Disposizioni Transitorie e di Coordinamento – che, tra l’altro, stabilisce che l’art. 105, comma 7, del codice 

dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di subappalto, continuerà ad 

applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO, per quanto sopra, l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, così come modificato dall’art. 49 della L. 

29.07.2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, 

recante governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, cosiddetto PNRR, ed in 

particolare l’abrogazione del limite percentuale che era previsto dal c. 2, terzo periodo, del suddetto art. 105; 

VISTA la documentazione allegata alla sopracitata richiesta di subappalto del 19/1072023, prot. n. 

RA/0427679/23, consistente in particolare: 

- Contratto di Subappalto; 

- Dichiarazione dell’Impresa affidataria dei lavori, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, relativa al non 

trovarsi in situazioni di controllo e rapporti di collegamento con la Ditta subappaltatrice; 

- Copia Visura C.C.I.A.A.; 

- Dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Dichiarazione ai sensi dell’art. 2359 del c.c.; 

- Dichiarazione di non essere oggetto dei provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 

D.L.vo n. 81/2008; 

- Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

- D.U.R.C.  in corso di validità; 

- Documento d’identità del Legale Rappresentante della ditta subappaltatrice; 

- Nomina Addetto Emergenza Incendio 

PRESO ATTO che il sopracitato Contratto di Subappalto, dell’ammontare complessivo pari ad € 14.500,00 

(quattordicimilacinquecento/00), compresi oneri per la sicurezza, prevede l’esecuzione di lavori di 

decespugliamento, taglio selettivo alberi e potatura; 

CONSIDERATO che i lavori di che trattasi, così come sopra già specificato, sono stati affidati all’Impresa 

più volte citata  STRADA E ASFALTI S.R.L per un importo complessivo di €=36.271,20=,  di cui 

€=34.367,20= per lavori al netto del  ribasso offerto del 5,00%, ed  €=1.904,00= per Costi Straordinari per la 

Sicurezza  in Cantiere, oltre all’I.V.A. al 22% e che quello del già citato Contratto di Subappalto, pari a 

complessivi € 14.500,00 risulta uguale a circa il 40,00%  del sopra riportato importo dell’affidamento fatto; 

CONSIDERATO, altresì, che l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, così come modificato dall’art. 10, comma 1, 

lett. d) della L. 238/2021, stabilisce, al comma 4, che i soggetti affidatari dei lavori possono affidare in 
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subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 

Stazione Appaltante purché: 

- il subappaltatore risulta essere qualificato nella relativa categoria e non sussistono a suo carico i motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 (del medesimo Codice dei Contratti); 

- all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 

servizi e forniture che si intende appaltare; 

RISCONTRATO che sono stati rispettati i presupposti previsti dal citato comma 4 dell’art. 105 del D.Lgs. 

50/2016 così come sopra riportato, in quanto: 

- il subappaltatore risulta essere qualificato in quanto dal Certificato Iscrizione Camera di Commercio 

emerge che l’attività esercitata consiste in industria boschiva. Inoltre non si riscontrano a suo carico 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

- all’atto dell’offerta la Ditta affidataria dei lavori ha dichiarato l’intenzione di subappaltare si sensi 

dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., lavori di taglio e potatura nei limiti concessi dalla legge; 

PRESO ATTO, inoltre, che: 

- l’Impresa subappaltatrice, DI CESARE FRANCESCO E BERARDINO SNC, ha dichiarato di non 

trovarsi in situazioni di rapporti di collegamento o controllo con la Ditta affidataria dei lavori ai sensi 

dell’art. 2359 del Codice Civile; 

- nel più volte citato Contratto di Subappalto stipulato tra le parti si statuisce, tra l’altro, che l’importo 

pattuito è comprensivo degli oneri per la sicurezza e che il corrispettivo è comprensivo di tutti gli oneri 

previsti a carico del subappaltatore per garantire il corretto e continuativo andamento delle lavorazioni in 

cantiere, tale da garantire i lavori eseguiti a perfetta regola d’arte; 

CONSIDERATO che, ai sensi del più volte citato art. 105 del D.Lgs. 50/2016 parte delle opere oggetto di 

appalto possono essere affidate in subappalto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante; 

VISTO il DURC, con scadenza validità al 19/12/2023, che attesta che l’Impresa DI CESARE FRANCESCO 

E BERARDINO SNC risulta regolare nei confronti di INPS e INAIL; 

RITENUTO che non sussistono motivi ostativi per negare l’autorizzazione alla richiesta di subappalto 

inoltrata dall’Impresa affidataria dei lavori STRADE E ASFALTI Srl con sede operativa in Raiano, Via 

Valle Arcione, snc  cap 67027, P. Iva e C.F: 0028790664, legalmente rappresentata dal Sig. Tonio Di 

Giannantonio codice fiscale …………, acquisita agli atti dello scrivente Servizio Genio Civile L’Aquila il 

19/10/2023, prot. n. RA/0427679/23, all’Impresa DI CESARE FRANCESCO E BERARDINO SNC con 

sede in Strada Provinciale della Molinella, Km. 0+900 – 67015 Montereale (Aq) – C.F. e P.Iva 

00265160663, in quanto quest’ultima, stante la documentazione trasmessa, risulta in possesso dei requisiti di 

idoneità tecnica, economica e morale; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ed in particolare il comma 2 dell’art. 225; 

VISTO il D. Lgs. 50/2016 e s.m.i;  

VISTO il D.P.R. 207/10 per la parte ancora applicabile;  

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

 per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa, che integralmente si richiamano, quanto segue: 

 

1. di autorizzare l’Impresa Appaltatrice dei lavori in oggetto, STRADE E ASFALTI Srl con sede 

operativa in Raiano, Via Valle Arcione, snc  cap 67027, P. Iva e C.F: 0028790664- a subappaltare 

all’Impresa DI CESARE FRANCESCO E BERARDINO SNC con sede in Strada Provinciale della 

Molinella, Km. 0+900 – 67015 Montereale (Aq) – C.F. e P.Iva 00265160663, l’esecuzione dei lavori 

concernenti opere relative al decespugliamento, taglio selettivo alberi e potatura, per un importo 

complessivo di € 14.500,00 (quattordicimilacinquecento/00), come previsto nel Contratto di 

Subappalto stipulato e sottoscritto dalle parti; 
 

2. di dare atto che l’importo delle opere oggetto di subappalto, risulta uguale a circa il 40,00% 

dell’importo dei lavori affidati; 
 

3. di stabilire che i pagamenti verranno corrisposti nei confronti dell’Impresa Subappaltatrice direttamente 

dall’Impresa Appaltatrice; 
 

4. di precisare che sia l’Impresa Appaltatrice che quella Subappaltatrice dovranno rispettare tutte le 

disposizioni previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 ed in particolare che il subappaltatore, per le 



 

 

 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti 

nel contratto d’appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore 

a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidono con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 

e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 
 

5. di specificare che: 

 l’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto; 

 l’appaltatore è responsabile in solido col subappaltatore dell’osservanza da parte di quest’ultimo per 

le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

 dell’operato del subappaltatore risponde ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile solo e sempre 

l’appaltatore; 

 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere deve essere indicato il nominativo dell’Impresa 

subappaltatrice; 
 

6. di dare atto che l’autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge ed in particolare agli 

obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e assicurazione dei 

lavoratori avvertendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa della revoca del presente atto di 

autorizzazione; 
 

7. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito regionale nella sezione Amministrazione aperta 

in attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dall’ 

artt. 23 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 
 

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 
- all’Impresa Appaltatrice STRADE E ASFALTI Srl; 
- all’Impresa Subappaltatrice DI CESARE FRANCESCO E BERARDINO SNC; 
- al Direttore dei Lavori; 
- al Coordinatore della Sicurezza. 

 
   Il Dirigente del Servizio 

(Ing. Giancarlo MISANTONI) 

Firmato digitalmente 

                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

____________________ O ______________________ 

 

 

                      L’Estensore                                         Il Responsabile dell’Ufficio 

       Dott.ssa Antonella Di Stefano                                                          Architetto Gilberto Di Giorgio 

          (firmato elettronicamente)                                                                 (firmato elettronicamente) 

 

 

 

 
 


